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Progetto pilota per gli agricoltori

 Formazione per tecnici e agricoltori

 Manuale per gli agricoltori

 Codice di condotta e certificato «Azienda amica 

degli impollinatori»

 Misure per l’agricoltura integrata

 Indicatore BEE

Il Progetto LIFE 4 POLLINATORS



Il Codice di condotta per gli agricoltori



Il Codice di condotta per gli agricoltori



Il Codice di condotta per gli agricoltori



Il Codice di condotta per gli agricoltori



Il Certificato «Azienda amica degli impollinatori»



Il Certificato «Azienda amica degli impollinatori»



Il Certificato «Azienda amica degli impollinatori»



La tutela delle api nella produzione integrata



La tutela delle api nella produzione integrata



LINEE GUIDA PER LA SCELTA DELLE SPECIE BOTANICHE DI INTERESSE 
APISTICO AMMESSE PER L’ECOSCHEMA 5 E ALTRE 

RACCOMANDAZIONI



Monitoraggio dell’efficacia delle azioni

9 aziende in Emilia-Romagna che avevano attuato misure a favore degli impollinatori:
 riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari
 semina di piante mellifere
 creazione di siti di nidificazione



Monitoraggio dell’efficacia delle azioni

Monitoraggio delle piante mellifere                                        Monitoraggio degli impollinatori 
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L’indicatore BEE è uno strumento che serve a 
valutare la biodiversità delle api selvatiche
nelle aziende agricole che applicano misure
agoambientali.

L’indicatore BEE



La valutazione avviene a livello aziendale

% Aree naturali circostanti l’azienda

SPECIE

GENERE

MORFOGENERE

Diversità delle api = n. di morfogeneri

L’indicatore BEE
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Tabella di valutazione basata sulla % di aree 
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L’indicatore BEE

D’Agostino M., Zenga E.L., Giovanetti M., Bitonto F. F., Galloni M., Quaranta M., Bortolotti L., 2025. A BEE indicator for monitoring wild bee diversity in agricultural
systems. BIOLOGIA FUTURA. https://doi.org/10.1007/s42977-025-00268-0



Progetto BOMBO (2025-2027)

Obiettivo: raccogliere informazioni qualitative sull’attuazione degli interventi agro-climatico-ambientali, 
attraverso monitoraggi degli impollinatori in aziende campione. I risultati serviranno a migliorare l’attuazione 
del PSP 2023-2027 e a definire futuri strumenti per la tutela degli impollinatori.



Elaborazione di 
indici di biodiversità

Identificazione in campo/laboratorio

Restituzione risultati Organizzazione di incontri e focus group

Monitoraggio degli impollinatori (2026-2027)
Monitoraggio di apoidei e lepidotteri in un gruppo di aziende agricole aderenti agli interventi del PSP

Selezione aziende agricole Raccolta degli esemplari



Selezione delle aziende agricole

15 aziende in Emilia-Romagna
4 aziende in Puglia
1 azienda in Basilicata

Aziende che applicano misure agro-climatico ambientali 
(SRA26 Ritiro dei seminativi, SRA01 Produzione 
integrata, SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci, 
Ecoschema-5)



Definizione dei transetti di monitoraggio

L'area di monitoraggio è costituita da un cerchio di 250 m di raggio, situato nella parte centrale dell'azienda 
agricola. L’area deve includere le colture e gli habitat più rappresentativi dell'azienda.
I quattro transetti, lunghi 50 m e larghi 2 m (non per forza in linea retta), sono collocati all'interno dell'area 
circolare, in vicinanza delle aree in cui vengono applicate le misure agro-climatico ambientali.



Vengono raccolte api e farfalle; le api sono identificate in campo a livello di genere o morfogenere, le 
farfalle vengono fotografate per la successiva identificazione a livello di genere o specie.

Raccolta e identificazione degli esemplari
I campionamenti vengono eseguiti durante i 3 mesi con maggiore biodiversità di impollinatori (Sud Italia: 
aprile-maggio-giugno; Nord Italia: maggio-giugno-luglio), una volta al mese, al mattino e al pomeriggio.



Risultati attesi
Ricerca scientifica
Valutazione dell’efficacia delle misure agro-climatico-ambientali 
sulla biodiversità degli impollinatori

Trasferimento
Messa a punto di sistemi di monitoraggio e valutazione della 
biodiversità semplici e accessibili

Applicazione pratica
Definizione di strumenti efficaci per la tutela degli impollinatori 
nelle aziende agricole

Misure di governance
Indirizzi per il miglioramento dell’attuazione del Piano Strategico 
della PAC 2023–2027


